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Centri di Competenza 

di ANCI Lombardia

Organizzazione del webinar

1. Il DNSH

2. Gli strumenti generali: 

2. A Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) - allegato alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

2. B Vademecum DNSH – Fondazione IFEL: Quaderno operativo 1. Edilizia e cantieristica - Quaderno operativo 2. Impiantistica

3. Gli strumenti generali applicati alle Misure di progetto

M1C3 INV.2.1 Attrattività dei Borghi
M2C1 INV.3.2 Green Communities
M4C1 INV.1.1 Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia
M5C2 INV.2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale
M5C3 INV.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità

4. Confronto tra le schede tecniche del DNSH e i C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi)

5. Temi trasversali alle Misure: Procedure e adempimenti (due linee guida)

M5C3 INV.1.1 – Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)
M5C2 INV.2.1 - Manuale di Istruzione Rigenerazione Urbana per il soggetto attuatore

6. Indicatori comuni europei, distinti per Misure

7. Ultime novità
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Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia1. Il DNSH

In conformità a quanto previsto dal Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 2021/241), il PNRR deve soddisfare il principio di “non 

arrecare danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali, individuati nell’Accordo di Parigi (Green Deal europeo).

Un’attività ARRECA DANNO:

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 
2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, 

sulla natura o sui beni; 
3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) 

determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 
4. all'economia circolare, inclusi la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclo dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o 

riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, 
causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 
6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di 

conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

Con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili (art. 17 del Regolamento UE 2020/852 ), nell’ambito della stesura del PNRR, è stato 

verificato che le misure previste non arrechino danno significativo all’ambiente e che concorrano concretamente alla transizione ecologica almeno per il 

37% delle risorse complessive.
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https://www.consilium.europa.eu/it/policies/climate-change/paris-agreement/


Il rispetto del principio del DNSH è l’elemento guida lungo tutto il percorso di realizzazione degli investimenti finanziati dal PNRR

Il rispetto del DNSH si esplica in una fase attiva e proattiva dei Soggetti Attuatori che devono inserire precise avvertenze, requisiti e vincoli negli atti 

di programmazione, nei documenti alla base delle gare per l’affidamento della progettazione e dell’esecuzione dei lavori.

A questa fase si aggiunge poi un monitoraggio continuo da parte dei Soggetti Attuatori, anche attraverso l’implementazione di documenti specifici 

DNSH sulla piattaforma ReGiS, del rispetto del principio nelle fasi attuative di realizzazione dell’intervento, a cura dei soggetti progettisti e

appaltatori, che dovranno garantire l’effettiva realizzazione dell’intervento senza arrecare danni all’ambiente.

Il rispetto del DNSH è quindi trasversale al ciclo di vita dell’intervento finanziato e riguarda tutti i soggetti coinvolti (a diverso 

titolo) nella realizzazione dell’intervento e tutti gli adempimenti, sia essi tecnici che amministrativi.

D
N

SH

A. Programmazione – progettazione

B. Attuazione

C. Monitoraggio e rendicontazione

4

Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia1. Il DNSH
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Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia1. Il DNSH
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Fonte: Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 
attuatori – Allegato Circolare dell'11 agosto 2022, n. 30

Il rispetto del principio del DNSH è l’elemento guida 

lungo tutto il percorso di realizzazione degli 

investimenti finanziati dal PNRR

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_30_2022/


2. Strumenti generali per l’attuazione del principio DNSH Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 

danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata 
allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

Il Vademecum DNSH della Fondazione IFEL, che si compone di diversi Quaderni 
Operativi, intende indirizzare RUP e progettisti verso riferimenti metodologici e 
tecnici utili a dimostrare il rispetto del principio DNSH.
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https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/11324-supporto-all-applicazione-del-principio-dnsh-nei-comuni-il-vademecum-ifel


2. Strumenti generali per l’attuazione del principio DNSH Centri di Competenza 
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

La circolare RGS n. 30 del 11 agosto 2022, aggiornata dalla circolare RGS del 13 ottobre 2022 indica le modalità operative con cui le amministrazioni 
devono asseverare il rispetto del principio DNSH nelle diverse fasi attuative delle misure, a partire dalla selezione dei progetti fino alla 
rendicontazione. 
Nella maggior parte dei casi, la normativa nazionale di riferimento è già conforme ai principi DNSH e sono previste nell’ordinamento nazionale 
certificazioni ambientali idonee. Nel caso in cui il DNSH imponga requisiti aggiuntivi, essi sono evidenziati nelle schede tecniche che compongono la 
Guida. 
Rimane responsabilità di ciascuna amministrazione titolare attuare le misure secondo i principi DNSH che sono già codificati nella normativa 
nazionale e comunitaria; lo scopo della guida è fornire un orientamento e suggerire possibili modalità. 

La Guida si compone di:

1. una mappatura (tra investimenti del PNRR e le schede tecniche) delle singole misure del PNRR rispetto alle “aree di intervento” che hanno 
analoghe implicazioni in termini di vincoli DNSH (es. edilizia, cantieri, efficienza energetica);

2. schede tecniche relative a ciascuna “area di intervento”, nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e i possibili elementi di 
verifica;

3. check list di verifica e controllo per ciascun settore di intervento, che riassumono in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella 
corrispondente scheda tecnica;

4. schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento contenenti l’autovalutazione che le 
amministrazioni hanno condiviso con la Commissione Europea per dimostrare il rispetto del principio di DNSH; 

5. appendice 1 riassuntiva della Metodologia per lo svolgimento dell’analisi dei rischi climatici come da Framework dell’Unione Europea (Appendice 
A, del Regolamento Delegato (UE) che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio).
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2. Strumenti generali per l’attuazione del principio DNSH Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

La funzione della Matrice di 

correlazione tra gli investimenti o le 

riforme e le Schede tecniche è quella di 

consentire una immediata corrispondenza tra 

le Misure previste nel PNRR e le Schede 

Tecniche predisposte per singolo argomento. A 

ciascun Investimento e Riforma previsto dal 

Piano (per Missione, Componente), sono state 

associate una o più Schede Tecniche, nelle 

quali sono riportati i riferimenti normativi, i 

vincoli DNSH e gli elementi di verifica. La Guida 

Operativa indica l’associazione 

dell’Investimento o della Riforma con una o 

più Schede sulla base delle narrative 

disponibili. Pertanto, le amministrazioni 

dovranno verificare l’applicabilità ultima delle 

stesse o l’applicabilità di altre schede al 

momento non segnalate. 

8



Regime 
Ai fini dell’approvazione del Piano da parte della 
Commissione europea, ciascun investimento previsto è 
stato sottoposto alla metodologia DNSH. In tale contesto 
le Amministrazioni titolari, anche in funzione del tagging 
climatico, hanno definito se, rispetto all’obiettivo della 
“mitigazione dei cambiamenti climatici”: 
✓ l’Investimento contribuirà sostanzialmente al 
raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei 
cambiamenti climatici (Regime 1); 
✓ l’Investimento si limiterà a “non arrecare danno 
significativo”, rispettando solo i principi DNSH (Regime 2). 

2. Strumenti generali per l’attuazione del principio DNSH Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

9

Approfondimento REGIME
Per un intervento che attenga a una nuova costruzione (Scheda 1), qualora la misura ricada in un investimento per il quale è stato definito un contributo 
sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 1), nella relativa scheda tecnica si prevede che le procedure dovranno presentare una domanda di 
energia primaria globale non rinnovabile inferiore del 20% alla domanda di energia primaria non rinnovabile risultante dai requisiti NZEB edifici a energia 
quasi zero (nearly zero-energy building). 
Qualora, invece, la misura ricada in un investimento per il quale non è previsto un contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), ma il 
mero rispetto del principio DNSH, il fabbisogno di energia primaria globale non rinnovabile che definisce la prestazione energetica dell'edificio non 
supera la soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia quasi zero (NZEB, nearly zero-energy building) nella normativa nazionale che attua la direttiva 
2010/31/UE.
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 

Schede tecniche relative a ciascun settore di 

intervento (per es., costruzione di nuovi edifici, 

fotovoltaico, ciclabili): forniscono alle Amministrazioni 

titolari delle misure PNRR e ai Soggetti Attuatori, una 

sintesi delle informazioni operative e normative che 

identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH, 

e nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i 

vincoli DNSH e i possibili elementi di verifica

10

Regime individuato per la misura: Regime 2

L’individuazione del Regime sarà fondamentale per scegliere, all’interno della 
scheda tecnica, il corretto regime relativo ai vincoli DNSH da adottare per tutti gli 
interventi rientranti in quell’investimento. 

Schede tecniche segnalate per la misura: 

- Scheda 2: Ristrutturazione edifici

- Scheda 5: Interventi edili e cantieristica generica

- ……….
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 
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L’obiettivo «mitigazione dei cambiamenti climatici», contiene due regimi di verifica, che 
esprimono il grado di contributo atteso: Regime 1 - Contributo sostanziale; Regime 2 – Esclusivo 
rispetto dei principi DNSH 
Per gli altri obiettivi ambientali viene proposto un solo regime, che corrisponde al Regime 2. Ciò 
è strettamente connesso con lo stato di avanzamento dei lavori della Commissione sul tema della 
Tassonomia. 
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 
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Per ogni obiettivo ambientale

1. mitigazione del cambiamento climatico

2. adattamento ai cambiamenti climatici

3. uso sostenibile o alla protezione delle acque e delle risorse marine

4. economia circolare

5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento

6. protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi

Indicazione degli elementi di verifica

- Ex ante (fase progettazione)

- Ex post (fase di realizzazione)

check list di verifica e controllo:

per ciascun settore di intervento, 

che riassumono in modo sintetico 

i principali elementi di verifica 

richiesti nella corrispondente 

scheda tecnica. 
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Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH), edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 
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14

In caso di REGIME 2
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Vademecum DNSH - Fondazione IFEL, Quaderno operativo 1 
per le schede 1, 2 e 5 – Ambito edilizia e cantieristica

15

Vademecum DNSH - Fondazione IFEL, Quaderno operativo 2 
per le schede 12, 13, 14, 21 – Ambito Impianti
Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 
Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica 
Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, 
biogas e bioliquidi 
Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/ 
teleraffrescamento

I due Quaderni forniscono, in relazione agli interventi afferenti 
alle Schede tecniche 1, 2, 5, 12, 13, 14 e 21, riferimenti per la 
verifica DNSH:
- in fase progettuale;
- in fase di predisposizione degli atti di gara.

Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non 
residenziali 
Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 
costruzione/rinnovamento di edifici 
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Vademecum DNSH - Fondazione IFEL : Quaderno operativo 1 e 2

FASE PROGETTUALE 

Per le schede di riferimento, in relazione al REGIME della misura e ai 6 obiettivi ambientali, sono elencate puntualmente le verifiche 
per il rispetto del DNSH.

Es. 
Scheda 1, Obiettivo Mitigazione dei cambiamenti climatici
Regime 1

Es. 
Scheda 1, Obiettivo Mitigazione dei cambiamenti climatici
Regime 2
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Vademecum DNSH - Fondazione IFEL : Quaderno operativo 1 e 2

FASE PROGETTUALE 

Per le schede di riferimento, in relazione al REGIME della misura e ai 6 obiettivi ambientali, sono elencate puntualmente le verifiche 
per il rispetto del DNSH.

Es. 
Scheda 1, Obiettivo Adattamento ai cambiamenti climatici, Regime 1

Es. 
Scheda 1, Adattamento ai cambiamenti climatici, Regime 2

Inoltre, per ogni scheda tecnica sono descritti:
- ambito di applicazione;
- esclusioni;
- Criteri Ambientali Minimi da applicare;
- Valutazioni ambientali (VIA/VAS) (se previste).
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Vademecum DNSH - Fondazione IFEL : Quaderno operativo 1 e 2

Per gli interventi relativi alle schede tecniche di riferimento, i Vademecum forniscono indicazioni e suggerimenti per la 
predisposizione del progetto di fattibilità tecnico-economica

ll nuovo Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica delle 
opere pubbliche (Pfte) è lo strumento predisposto per 
accelerare gli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr). Nel Pfte sono infatti ricomprese tutte le 
informazioni necessarie per definire le caratteristiche 
dell’opera inclusa la Relazione sulla sostenibilità della 
stessa, ovvero la sua efficienza energetica e il contributo 
che deve portare ai target di decarbonizzazione. Il Ptfe
inoltre punta a valorizzare gli schemi di economia circolare 
e i requisiti ambientali nella scelta dei materiali

PREDISPOSIZONE ATTI DI GARA

https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2021-08/Linee%20Guida%20PFTE.pdf


2. Strumenti generali per l’attuazione del principio DNSH Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia
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Vademecum DNSH - Fondazione IFEL : Quaderno operativo 1 e 2

Per gli interventi relativi alle schede tecniche di riferimento, i Vademecum forniscono indicazioni e suggerimenti per la stesura dei 
bandi di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione e affidamento lavori

PREDISPOSIZONE ATTI DI GARA

Il paragrafo «Indicazioni e suggerimenti per 
la predisposizione degli atti di gara» è 
presente nei Quaderni Operativi per ogni 
Scheda tecnica



3. Strumenti generali applicati alle Misure di progetto Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia
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M1C3 INV.2.1 Attrattività dei Borghi

M2C1 INV.3.2 Green Communities

M4C1 INV.1.1 Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia

M5C2 INV.2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale

M5C3 INV.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità



Schede tecniche suggerite e relative check list
- 2 Ristrutturazione Edifici 

- 5 Interventi edili e cantieristica generica 

- 12 Produzione di elettricità da pannelli solari 

- 18 infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica
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Centri di Competenza 
di ANCI LombardiaM1C3 INV. 2.1 Attrattività dei borghi

21

Regime 2

Le attività inquadrate in tale regime devono garantire, al fine di rispettare l’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 

climatici, criteri meno stringenti rispetto al Regime 1. Ciò significa che in fase di progettazione e realizzazione 

dell’investimento, in presenza di Regime 2, nella maggior parte dei casi, il rispetto della normativa ambientale nazionale e 

comunitaria vigente determina già implicitamente il rispetto del vincolo DNSH.

Mappatura

Quaderno 

operativo 1 

- IFEL

Vincoli da rispettare in sede di progettazione (ex ante) e in 

sede di realizzazione (ex post)

- Rapporti eventuali con le procedure di VIA/VAS/VINCA;

- Rapporti con i CAM esistenti;

- Riferimenti a Linee guida per la redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e 

del PNC;

- Indicazioni tecniche ai RUP per la redazione dei documenti 

di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione e per 

l’affidamento dei lavori o per l’acquisto di prodotti e servizi 

che includano gli opportuni riferimenti ai vincoli DNSH;

- Indicazioni tecniche ai progettisti per la redazione dei 

documenti progettuali, che includano gli opportuni 

riferimenti ai vincoli DNSH.

Quaderno 

operativo 2 

- IFEL

Soggetto titolare della Misura: Ministero della Cultura

https://pnrr.cultura.gov.it/guida-operativa-e-documentazione-principio-dnsh-investimento-2-1-attrattivita-dei-borghi/


W
EB

IN
A

R
 D

N
SH

 (
D

o
 N

o
 S

ig
n

if
ic

a
n

t
H

a
rm

):
 s

tr
u

m
e

n
ti

, p
ro

ce
d

u
re

, a
d

e
m

p
im

e
n

ti

22

Centri di Competenza 
di ANCI Lombardia

2222

Mappatura

Schede tecniche suggerite e relative check list
- 1 Costruzione di edifici 

- 2 Ristrutturazione Edifici 

- 5 Interventi edili e cantieristica generica 

- 9 Acquisto di veicoli 

- 11 Produzione di biometano 

- 12 Produzione di elettricità da pannelli solari 

- 13 Produzione di elettricità da energia eolica 

- 14 Produzione elettricità da combustibili da biomassa 

- 17 Impianti di recupero di rifiuti 

- 18 infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica

- 19 Imboschimento 

- 20 Coltivazione di colture perenni e non perenni 

- 24 Realizzazione impianti trattamento acque reflue 

Quaderno 

operativo 1 

- IFEL

Vincoli da rispettare in sede di progettazione (ex ante) e in 

sede di realizzazione (ex post)

Quaderno 

operativo 2 

- IFEL

- Rapporti eventuali con le procedure di VIA/VAS/VINCA;

- Rapporti con i CAM esistenti;

- Riferimenti a Linee guida per la redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e 

del PNC;

- Indicazioni tecniche ai RUP per la redazione dei documenti 

di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione e per 

l’affidamento dei lavori o per l’acquisto di prodotti e servizi 

che includano gli opportuni riferimenti ai vincoli DNSH;

- Indicazioni tecniche ai progettisti per la redazione dei 

documenti progettuali, che includano gli opportuni 

riferimenti ai vincoli DNSH.

M2C1 INV. 3.2 Green communities

Regime 2

Le attività inquadrate in tale regime devono garantire, al fine di rispettare l’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 

climatici, criteri meno stringenti rispetto al Regime 1. Ciò significa che in fase di progettazione e realizzazione 

dell’investimento, in presenza di Regime 2, nella maggior parte dei casi, il rispetto della normativa ambientale nazionale e 

comunitaria vigente determina già implicitamente il rispetto del vincolo DNSH.

Soggetto titolare della Misura: Ministero per gli affari regionali e le 

autonomie - Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie

https://www.affariregionali.it/attivita/aree-tematiche/pnrr/attuazione-misure-pnrr/avviso-pubblico-green-communities/
https://www.affariregionali.it/attivita/aree-tematiche/pnrr/attuazione-misure-pnrr/avviso-pubblico-green-communities/


M4C1 INV. 1.1
Piano Asili nido, scuole infanzia, servizi educazione cura prima infanzia
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Regime 2

Le attività inquadrate in tale regime devono garantire, al fine di rispettare l’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 

climatici, criteri meno stringenti rispetto al Regime 1. Ciò significa che in fase di progettazione e realizzazione 

dell’investimento, in presenza di Regime 2, nella maggior parte dei casi, il rispetto della normativa ambientale nazionale e 

comunitaria vigente determina già implicitamente il rispetto del vincolo DNSH.

Mappatura

Schede tecniche suggerite e relative check list
- 1 Costruzione di Edifici

- 2 Ristrutturazione Edifici 

Quaderno 

operativo 1 

- IFEL

Vincoli da rispettare in sede di progettazione (ex ante) e in 

sede di realizzazione (ex post)

- Rapporti eventuali con le procedure di VIA/VAS/VINCA;

- Rapporti con i CAM esistenti;

- Riferimenti a Linee guida per la redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e 

del PNC;

- Indicazioni tecniche ai RUP per la redazione dei documenti 

di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione e per 

l’affidamento dei lavori o per l’acquisto di prodotti e servizi 

che includano gli opportuni riferimenti ai vincoli DNSH;

- Indicazioni tecniche ai progettisti per la redazione dei 

documenti progettuali, che includano gli opportuni 

riferimenti ai vincoli DNSH.

Soggetto titolare della Misura: Ministero dell’Istruzione

https://pnrr.istruzione.it/avviso/asili/


Schede tecniche suggerite e relative check list
1 Costruzione nuovi edifici 
2 Ristrutturazione Edifici 
5 Interventi edili e cantieristica generica 
18 Realizzazione infrastrutture per la mobilità 
personale_ciclologistica
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M5C2 INV. 2.1
Investimenti di rigenerazione urbana per ridurre emarginazione e degrado

Regime 2

Le attività inquadrate in tale regime devono garantire, al fine di rispettare l’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 

climatici, criteri meno stringenti rispetto al Regime 1. Ciò significa che in fase di progettazione e realizzazione 

dell’investimento, in presenza di Regime 2, nella maggior parte dei casi, il rispetto della normativa ambientale nazionale 

e comunitaria vigente determina già implicitamente il rispetto del vincolo DNSH

Mappatura

Quaderno 

operativo 1 

- IFEL

Vincoli da rispettare in sede di progettazione (ex ante) e in 

sede di realizzazione (ex post)

- Rapporti eventuali con le procedure di VIA/VAS/VINCA;

- Rapporti con i CAM esistenti;

- Riferimenti a Linee guida per la redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e 

del PNC;

- Indicazioni tecniche ai RUP per la redazione dei documenti 

di gara per l’affidamento dei servizi di progettazione e per 

l’affidamento dei lavori o per l’acquisto di prodotti e servizi 

che includano gli opportuni riferimenti ai vincoli DNSH;

- Indicazioni tecniche ai progettisti per la redazione dei 

documenti progettuali, che includano gli opportuni 

riferimenti ai vincoli DNSH.

Soggetto titolare della Misura: Ministero dell’Interno

https://www.interno.gov.it/it/m5c2-investimento-21-investimenti-progetti-rigenerazione-urbana-volti-ridurre-situazioni-emarginazione-e-degrado-sociale


Schede tecniche suggerite e relative check list
- 1 Costruzione di Edifici 

- 2 Riqualificazione Edifici 

- 5 Interventi edili e cantieristica generica 

- 4 Acquisto Leasing e Noleggio di AEE medicali 

- 28 Collegamenti terrestri e illuminazione stradale
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M5C3 INV.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità

Regime 1

Mappatura

Quaderno 

operativo 1 

- IFEL

Vincoli da rispettare in sede di progettazione (ex ante) e in 

sede di realizzazione (ex post)

- Rapporti eventuali con le procedure di 

VIA/VAS/VINCA;

- Rapporti con i CAM esistenti;

- Riferimenti a Linee guida per la redazione del 

progetto di fattibilità tecnica ed economica da 

porre a base dell’affidamento di contratti pubblici 

di lavori del PNRR e del PNC;

- Indicazioni tecniche ai RUP per la redazione dei 

documenti di gara per l’affidamento dei servizi di 

progettazione e per l’affidamento dei lavori o per 

l’acquisto di prodotti e servizi che includano gli 

opportuni riferimenti ai vincoli DNSH;

- Indicazioni tecniche ai progettisti per la redazione 

dei documenti progettuali, che includano gli 

opportuni riferimenti ai vincoli DNSH.

Le attività inquadrate in tale regime dovranno rispondere a criteri più stringenti per dimostrare il contributo alla mitigazione 

dei cambiamenti climatici. Pertanto è richiesto ai Soggetti Attuatori e agli operatori coinvolti di prestare attenzione alle 

richieste ulteriori rispetto alla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia ambientale, descritti nelle schede 

tecniche (si veda nelle schede “Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente”). 

Soggetto titolare della Misura: Ministero per il Sud e la Coesione territoriale

https://www.agenziacoesione.gov.it/bandi-agenzia/avviso-pubblico-per-la-presentazione-di-proposte-di-intervento-per-servizi-e-infrastrutture-sociali-di-comunita-da-finanziare-nellambito-del-pnrr/


Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 
Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 
Scheda 4 - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario 
Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 
Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud 
Scheda 7 - Acquisto servizi per fiere e mostre 
Scheda 8 - Data center 
Scheda 9 - Acquisto, noleggio, leasing di veicoli 
Scheda 10 - Trasporto per acque interne e marittimo 
Scheda 11 - Produzione di biometano 
Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 
Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica 
Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi 
Scheda 15 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno in aree industriali dismesse 
Scheda 16 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno nei settori Hard to abate 
Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi 
Scheda 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica
Scheda 19 – Imboschimento e restauro forestale 
Scheda 20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni
Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/ teleraffrescamento
Scheda 22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e passeggeri (interurbano) 
Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario 
Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue 
Scheda 25 - Fabbricazione di apparecchi per la produzione idrogeno (elettrolizzatori e celle a combustibile) 
Scheda 26- Finanziamenti a impresa e ricerca 
Scheda 27 - Ripristino ambientale delle zone umide 
Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 
Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte 
Scheda 30 - Trasmissione e distribuzione di energia elettrica 
Scheda 31 - Impianti di irrigazione 

Scheda tecnica per cui è presente il riferimento ai CAM
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4. Confronto tra le schede tecniche e i Criteri Minimi Ambientali

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
rappresentano specifiche misure volte 
all’integrazione delle esigenze di sostenibilità 
ambientale per varie categorie di appalti della 
pubblica amministrazione e si inseriscono tra gli 
strumenti di politica per i cosiddetti “appalti 
pubblici verdi” (green public procurement). 

I CAM, approvati con Decreto del Ministro della 
Transizione ecologica, mirano a selezionare 
prodotti e servizi o ad affidare lavori migliori 
dal punto di vista ambientale, rispetto alle 
opzioni prive di requisiti ambientali, ciò 
considerando l’approccio del ciclo di vita, a 
partire dalla scelta delle materie prime sino 
alla fase di smaltimento al termine della vita 
utile del prodotto o servizio. I CAM sono in 
costante e periodica evoluzione per tener 
conto delle innovazioni ambientali, dei 
progressi tecnici e tecnologici nei mercati di 
riferimento. 

Scheda tecnica per cui è presente il Vademecum IFEL



L’applicazione dei CAM può coincidere con il 
rispetto del requisito tassonomico, soprattutto 
nel caso del Regime 2, regime i cui investimenti 
si limiteranno a non arrecare danno significativo 
alla mitigazione del cambiamento climatico. 
In presenza di Regime 1, poiché il livello di 
ambizione ambientale delineato dai CAM varia in 
funzione della categoria di appalto, si suggerisce 
una valutazione caso per caso. 

Al fine di procedere a una semplificazione e 
conciliazione degli adempimenti delle 
amministrazioni pubbliche, è stato recentemente 
avviato un tavolo tecnico comune MEF-MITE-
CONSIP, i cui esiti saranno fondamentali per 
esplicitare le coerenze tra i due sistemi, 
agevolando l’assolvimento dei relativi obblighi e 
facendo sì che l’assolvimento dei CAM sia 
sufficiente anche ai fini della verifica del rispetto 
del principio DNSH nella versione base. 

Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 
Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 
Scheda 4 - Acquisto, Leasing e Noleggio apparecchiature elettriche ed elettroniche utilizzate nel settore sanitario 
Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 
Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud 
Scheda 7 - Acquisto servizi per fiere e mostre 
Scheda 8 - Data center 
Scheda 9 - Acquisto, noleggio, leasing di veicoli 
Scheda 10 - Trasporto per acque interne e marittimo 
Scheda 11 - Produzione di biometano 
Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari 
Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica 
Scheda 14 - Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi 
Scheda 15 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno in aree industriali dismesse 
Scheda 16 - Produzione e stoccaggio di Idrogeno nei settori Hard to abate 
Scheda 17 - Impianti di recupero di rifiuti non pericolosi e pericolosi 
Scheda 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica
Scheda 19 – Imboschimento e restauro forestale 
Scheda 20 - Coltivazione di colture perenni e non perenni
Scheda 21 - Realizzazione impianti distribuzione del teleriscaldamento/ teleraffrescamento
Scheda 22 - Mezzi di trasporto ferroviario per merci e passeggeri (interurbano) 
Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario 
Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue 
Scheda 25 - Fabbricazione di apparecchi per la produzione idrogeno (elettrolizzatori e celle a combustibile) 
Scheda 26- Finanziamenti a impresa e ricerca 
Scheda 27 - Ripristino ambientale delle zone umide 
Scheda 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 
Scheda 29 - Raccolta e trasporto di rifiuti in frazioni separate alla fonte 
Scheda 30 - Trasmissione e distribuzione di energia elettrica 
Scheda 31 - Impianti di irrigazione 
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4. Confronto tra le schede tecniche e i Criteri Minimi Ambientali

CAM VEICOLI

CAM EDILIZIA

CAM ILLUMINAZIONE PUBBLICA

CAM RIFIUTI

CAM EDILIZIA



Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici 
Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 
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4. Confronto tra le schede tecniche e i Criteri Minimi Ambientali

In relazione alla specificità del progetto finanziato si segnalano oltre al CAM Edilizia, DM 23 giugno 2022 n. 256 (in vigore dal 4 dicembre 2022), anche:

• CAM ARREDI PER INTERNI, DM 23 Giugno 2022 n. 254,
Fornitura, servizio di noleggio e servizio di estensione della vita utile di arredi per interni (approvato con DM 23 Giugno 2022 n. 254, GURI n. 184 del 8 
dicembre 2022 – in vigore dal 6 dicembre 2022)

• CAM ARREDO URBANO
Acquisto di articoli per l’arredo urbano (approvato con DM 5 febbraio 2015, in G.U. n. 50 del 2 marzo 2015)

Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la posa in opera di prodotti per l'arredo urbano e 
di arredi per gli esterni e l'affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria di prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni. 
Adottati con DM 7 febbraio 2023, pubblicato nella G.U. n. 69 del 22 marzo 2022. In vigore il 20 luglio 2023.

• CAM VERDE PUBBLICO
Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde (approvato con DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 del 4 aprile 
2020)

CAM EDILIZIA

Fonte: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-08/GURI_184_08_08_22_DM_Arredi.pdf
https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-05/dmpdf.pdf
https://gpp.mite.gov.it/PDF/CAM_Arredo_urbano_in_GU.pdf
https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2022-05/guri_dm_63_del_2020_verde_003.pdf
https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam
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5. Temi trasversali alle Misure: Procedure e adempimenti (due linee guida)

LINEE GUIDA SULLA VERIFICA DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI 
NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’ AMBIENTE 
(DNSH) + allegati
M5C3 INV.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture
sociali di comunità

Decreto 22 Novembre 2022 – Ministero dell’Interno
Allegato C - Manuale di Istruzione Rigenerazione Urbana per il soggetto 
attuatore
M5C2 INV.2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 
situazioni di emarginazione e degrado sociale

https://www.agenziacoesione.gov.it/bandi-agenzia/avviso-pubblico-per-la-presentazione-di-proposte-di-intervento-per-servizi-e-infrastrutture-sociali-di-comunita-da-finanziare-nellambito-del-pnrr/
https://www.agenziacoesione.gov.it/bandi-agenzia/avviso-pubblico-per-la-presentazione-di-proposte-di-intervento-per-servizi-e-infrastrutture-sociali-di-comunita-da-finanziare-nellambito-del-pnrr/
https://www.agenziacoesione.gov.it/bandi-agenzia/avviso-pubblico-per-la-presentazione-di-proposte-di-intervento-per-servizi-e-infrastrutture-sociali-di-comunita-da-finanziare-nellambito-del-pnrr/
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-22-novembre-2022
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5. Temi trasversali alle Misure: Procedure e adempimenti (due linee guida)

A titolo esemplificativo è utile indicare due Linee Guida:

M5C3 INV.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità
LINEE GUIDA SULLA VERIFICA DEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’ AMBIENTE (DNSH)

Per l’individuazione degli adempimenti DNSH

M5C2 INV.2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale
Manuale di Istruzione Rigenerazione Urbana per il soggetto attuatore

Per l’individuazione delle modalità di caricamento dei documenti DNSH su ReGiS
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5. Temi trasversali alle Misure: Procedure e adempimenti (due linee guida)

Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ ambientale (DNSH) e allegati
Investimento 1.1.1 - Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di 
comunità – “Nuovi Progetti”

M5C3 INV.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità

FOCUS ADEMPIMENTI DNSH: 

A) APPALTI 1. procedure di gara
2. stipula contratto
3. esecuzione contratto
4. ulteriore documentazione

B) RENDICONTAZIONE
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5. Temi trasversali alle Misure: Procedure e adempimenti (due linee guida)

Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 15-18

A. ADEMPIMENTI DNSH NELLA FASE DI REALIZZAZIONE DEGLI APPALTI

1 .

procedura di gara

Il Soggetto Attuatore, nella fase amministrativa di predisposizione ed approvazione di un Avviso/Bando di gara per selezionare un Soggetto realizzatore 
(Appaltatore), provvede all’inserimento nell’atto di specifiche prescrizioni/requisiti/condizionalità utili ad orientare le soluzioni tecniche e 
amministrative delle attività da realizzare. Nel dettaglio, per il rispetto del DNSH, il Soggetto Attuatore deve indicare negli atti e nei documenti 
“chiave” della procedura (Avviso/Bando di gara e relativi documenti tecnici e amministrativi) gli elementi e le prescrizioni/obblighi per il Soggetto 
realizzatore (Appaltatore) e gli eventuali ulteriori obblighi derivanti da quanto indicato negli Atti Programmatici della Misura di riferimento (es. 
“lista di esclusione” – si veda slide n. 31).
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A. ADEMPIMENTI DNSH NELLA FASE DI REALIZZAZIONE DEGLI APPALTI

33

Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 15-18

1 .

procedura di gara

attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle

attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE 
(ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai 
pertinenti parametri di riferimento

attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori

attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe 
causare un danno all’ambiente.

1

2

3

4

5

attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico
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Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 18

2 .

Stipula del contratto

In particolare, il Soggetto Attuatore deve:

a) prevedere nei documenti contrattuali apposite prescrizioni/obblighi PNRR per il Soggetto realizzatore (Appaltatore) ai fini del 
rispetto del DNSH;

b) verificare che nei documenti contrattuali sia indicato, tra gli obblighi del Soggetto realizzatore (Appaltatore), il rispetto dei 
requisiti del DNSH richiamati dall’Avviso/Bando di gara;

c) verificare le eventuali attestazioni acquisite dal Soggetto realizzatore (Appaltatore) in fase di aggiudicazione.

Il Soggetto Attuatore, nella fase di stipula del contratto con il Soggetto realizzatore (Appaltatore) di un progetto, provvede, coerentemente 
con quanto previsto dal Bando e della relativa documentazione di gara, all’inserimento nel contratto di specifiche 
prescrizioni/requisiti/condizionalità utili ad orientare le soluzioni tecniche e amministrative delle attività da realizzare, al fine di garantire 
il rispetto dei requisiti e delle condizionalità PNRR e del principio del DNSH.
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Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 18

3 .

Esecuzione del contratto

In particolare, il Soggetto Attuatore deve controllare il rispetto del principio DNSH, facendo riferimento a quanto 
espressamente richiamato nell’Avviso/Bando di gara nonché a quanto previsto nei documenti del progetto approvato.

Pertanto, è necessario che il Soggetto Attuatore garantisca e dimostri il rispetto del principio DNSH in sede di acquisizione dei 
SAL, prima del pagamento delle somme al Soggetto realizzatore (Appaltatore).
A tale scopo, si potrà chiedere al Direttore dei Lavori e/o al Direttore dell’Esecuzione del Contratto di condurre ulteriori 
approfondimenti a supporto del rispetto del principio DNSH e di dare evidenza di quanto realizzato nella fase esecutiva degli
appalti.

Il Soggetto Attuatore, deve prevedere, in occasione della presentazione di ogni SAL da parte del Soggetto realizzatore (Appaltatore), 
l’esecuzione di opportune verifiche in merito al rispetto della tempistica di realizzazione/avanzamento e degli altri obblighi assunti nel 
contratto di appalto, compreso il rilascio di documentazione attestante il rispetto delle condizionalità specifiche, del principio DNSH e 
dei principi trasversali PNRR. 
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36

4 . Ulteriore 

documentazione DNSH

36

A) PROGETTI PER I QUALI È PREVISTA LA COMPILAZIONE DELLA CHECK LIST

La documentazione amministrativa da produrre in relazione al DNSH è specifica in relazione alla peculiarità di intervento. La Guida 
Operativa DNSH (Allegato alla Circolare RGS  n. 33 del 13 Ottobre 2022) fornisce schede tecniche e check list, ma vi possono essere specifici 
progetti che esulano dall’applicazione delle schede tecniche.

TIPLOGIE DI INTERVENTO

B) PROGETTI PER I QUALI È CONSENTITA L’APPLICAZIONE DEI CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI – CAM

C) PROGETTI PER I QUALI È CONSENTITA LA MANCATA O 
PARZIALE APPLICAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI DI CUI AL CAM 
EDILIZIA

D) ALTRI PROGETTI

Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) pag. 19 e 26



4. Tipologia A - Ulteriore documentazione DNSH per «PROGETTI PER I QUALI È PREVISTA LA COMPILAZIONE DELLA CHECK LIST»
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A. ADEMPIMENTI DNSH NELLA FASE DI REALIZZAZIONE DEGLI APPALTI

Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 19, 26, 27

FASE CONCLUSIONE ATTIVITÀ
- Check list ex post
- Dichiarazione DNSH di cui ALLEGATO 3

FASE ESECUTIVA DELL’APPALTO
- Attestazione DNSH di cui ALLEGATO 4

FASE DI PROGETTAZIONE
- Check list ex ante;
- Dichiarazione DNSH di cui ALLEGATO 3 + 

eventuale «relazione per la verifica di 
conformità vincoli DNSH» proposta da 
Vademecum IFEL

IN SINTESI

37



4. Tipologia B - Ulteriore documentazione DNSH per «PROGETTI PER I QUALI È CONSENTITA L’APPLICAZIONE DEI CRITERI 

AMBIENTALI MINIMI (C.A.M.) «
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Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 19, 26, 27

38

FASE PROGETTAZIONE
- Dichiarazione  DNSH di cui ALLEGATO 3 + 

RELAZIONE CAM  

FASE ESECUTIVA DELL’APPALTO
- Attestazione DNSH di cui ALLEGATO 4

FASE CONCLUSIONE 
- Dichiarazione  DNSH di cui ALLEGATO 3 + 

RELAZIONE CAM 

IN SINTESI



FASE PROGETTAZIONE
- Dichiarazione DNSH di cui ALLEGATO 3 + RELAZIONE TECNICA  

FASE ESECUTIVA DELL’APPALTO
- Attestazione DNSH di cui ALLEGATO 4

FASE CONCLUSIONE
- Dichiarazione DNSH di cui ALLEGATO 3 + RELAZIONE TECNICA

4. Tipologia C - Ulteriore documentazione DNSH per «PROGETTI PER I QUALI È CONSENTITA LA MANCATA O PARZIALE 

APPLICAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI DI CUI AL C.A.M. EDILIZIA»
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Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 19, 26, 27

39

IN SINTESI
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di ANCI Lombardia5. Temi trasversali alle Misure: Procedure e adempimenti (due linee guida)

A. ADEMPIMENTI DNSH NELLA FASE DI REALIZZAZIONE DEGLI APPALTI

4. Tipologia D - Ulteriore documentazione DNSH per «ALTRI PROGETTI»

Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _pag. 19, 26, 27

40

FASE PROGETTAZIONE
- Dichiarazione DNSH di cui ALLEGATO 3 + RELAZIONE 

TECNICA

FASE ESECUTIVA DELL’APPALTO
- Attestazione DNSH di cui ALLEGATO 4

FASE CONCLUSIONE 
- Dichiarazione DNSH di cui ALLEGATO 3 + RELAZIONE 

TECNICA

IN SINTESI



W
EB

IN
A

R
 D

N
SH

 (
D

o
 N

o
 S

ig
n

if
ic

a
n

t
H

a
rm

):
 s

tr
u

m
e

n
ti

, p
ro

ce
d

u
re

, a
d

e
m

p
im

e
n

ti
Centri di Competenza 

di ANCI Lombardia5. Temi trasversali alle Misure: Procedure e adempimenti (due linee guida)

B. ADEMPIMENTI DNSH NELLA FASE DI RENDICONTAZIONE

41

PRIMA DOMANDA DI RIMBORSO/ 
EROGAZIONE SALDO

- Dichiarazione DNSH di cui ALLEGATO 3;
- Documentazione di controllo in relazione alla 

specificità dell’intervento: check list e Relazione 
di conformità ai vincoli DNSH oppure Relazione 
CAM oppure Relazione Tecnica.

DOMANDA DI RIMBORSO INTERMEDIE
- Attestazione DNSH di cui ALLEGATO 4

IN SINTESI

Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) )_pag. 22,23
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Fonte: Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) _ pag. 24

• ADEMPIMENTI DNSH NELLA FASE DI 
REALIZZAZIONE DEGLI APPALTI

• ADEMPIMENTI DNSH NELLA FASE DI 
RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E DEGLI 
INDICATORI DI REALIZZAZIONE ASSOCIATI AL 
PROGETTO

In sintesi

In ogni caso, il Soggetto Attuatore dovrà raccogliere e conservare ogni altra 
documentazione probatoria, da produrre in caso di eventuali controlli da 
parte dell’Amministrazione titolare di Misura.

Si segnalano i modelli forniti dal Ministero:

Allegato n. 3_DICHIARAZIONE DNSH;
Allegato n. 4 _ATTESTAZIONE DNSH

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2023/03/Linee-guida-DNSH-Allegati.zip
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Decreto del Ministero dell’Interno 22 Novembre 2022
Allegato C - Manuale di Istruzione Rigenerazione Urbana per il soggetto attuatore

M5C2 INV.2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale

Individuazione delle modalità per 
il caricamento dei documenti 
DNSH su ReGiS
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Fonte: Manuale di Istruzione Rigenerazione Urbana per il soggetto attuatore_ pag. 8

L’erogazione del contributo, in deroga a quanto previsto dall’art. 7 del DPCM del 21 gennaio 2021, avviene con le seguenti modalità:

a) il 10 % dell’importo finanziato per ogni singolo progetto, a titolo di acconto;
b) il 20 % del finanziamento, previa verifica della stipula del contratto di affidamento dei lavori;
c) il 60 % sulla base degli stati di avanzamento lavori (SAL) o delle spese sostenute dall'ente;
d) il 10 % sulla base della presentazione della richiesta di pagamento finale

A seguito dell’ammissione a finanziamento e dell’erogazione dell’acconto (lettera a), i pagamenti successivi avverranno a condizione 
che il Soggetto Attuatore alimenti il sistema informatico denominato ReGiS.

Si segnala la Circolare N.19 del MEF del 27 aprile 2023: per rafforzare l’utilizzo del sistema ReGiS ai fini del monitoraggio, 
rendicontazione ed erogazione delle risorse messe a disposizione con il PNRR, il Ministero dell’economia e delle finanze fornisce, 
attraverso la circolare RGS n. 19 del 27 aprile 2023, nuove istruzioni relative agli adempimenti e alle procedure per l’attivazione 
delle anticipazioni alle Amministrazioni titolari di interventi e agli Organismi responsabili dell’attuazione del Piano.
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a) il 10 % dell’importo finanziato per ogni singolo progetto, a titolo di acconto;
b) il 20 % del finanziamento, previa verifica della stipula del contratto di affidamento dei lavori;
c) il 60 % sulla base degli stati di avanzamento lavori (SAL) o delle spese sostenute dall'ente;
d) il 10 % sulla base della presentazione della richiesta di pagamento finale

DA CARICARE SU ReGiS:

1. determina a contrarre, o atto equivalente;
2. relazione a firma del RUP con la quale si attesti che il

progetto posto a base di gara è conforme al CUP ammesso
a finanziamento. Alla relazione saranno allegati gli elaborati
grafici ritenuti più significativi per ogni intervento
finanziato o cofinanziato dal Programma rigenerazione
urbana;

3. contratto di affidamento lavori sottoscritto;
4. check list “Verifica affidamento” (Allegato n. 2) e relativa

Attestazione verifiche affidamento (Allegato n. 3),
entrambe datate e firmate dal RUP (Cfr. par. 4.7);

5. check list ex ante verifica rispetto principio DNSH datate e
firmate dal Responsabile unico del procedimento e/o da
altro referente istituzionale identificato dal Soggetto
Attuatore (Cfr. par. 4.7).



Fonte: Manuale di Istruzione Rigenerazione Urbana per il soggetto attuatore_ pag. 9, 10, 19, 20, 21, 27-30W
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a) il 10 % dell’importo finanziato per ogni singolo progetto, a titolo di acconto;
b) il 20 % del finanziamento, previa verifica della stipula del contratto di affidamento dei lavori;
c) il 60 % sulla base degli stati di avanzamento lavori (SAL) o delle spese sostenute dall'ente;
d) il 10 % sulla base della presentazione della richiesta di pagamento finale

DA CARICARE SU ReGiS

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE PERIODICHE SOSTENUTE
1. verifica della regolarità amministrativo-contabile;
2. verifica sulla corretta individuazione del titolare effettivo;
3. verifica sull’assenza di conflitto di interessi;
4. verifica sull’assenza del doppio finanziamento;
5. verifica del rispetto delle condizionalità previste nella CID e

negli Operational Arrangements;
6. verifica del rispetto degli ulteriori requisiti PNRR connessi

alla misura a cui è associato il progetto;
7. verifica del rispetto del principio del DNSH (check list ex

ante verifica rispetto principio DNSH datate e firmate dal
Responsabile unico del procedimento e/o da altro
referente istituzionale identificato dal Soggetto Attuatore);

8. verifica del rispetto dei principi trasversali del PNRR.



Il Ministero fornisce alcuni modelli dei documenti da caricare in ReGiS, citati nelle slide:

Allegato n. 1 Timesheet
Allegato n. 2 Check list “Verifica affidamento”;
Allegato n. 3 Attestazione verifiche affidamento;
Allegato n. 4  Check list “Verifica ammissibilità della spesa”;
Allegato n. 5 Attestazione di chiusura dell’intervento;
Allegato n. 6 Format variazione e-o rimodulazione progettuale.

Fonte: Manuale di Istruzione Rigenerazione Urbana per il soggetto attuatore_ pag. 9, 10, 19, 20, 21, 27-30W
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a) il 10 % dell’importo finanziato per ogni singolo progetto, a titolo di acconto;
b) il 20 % del finanziamento, previa verifica della stipula del contratto di affidamento dei lavori;
c) il 60 % sulla base degli stati di avanzamento lavori (SAL) o delle spese sostenute dall'ente;
d) il 10 % sulla base della presentazione della richiesta di pagamento finale

DA CARICARE SU ReGiS
- check list DNSH ex post datate e firmate dal Responsabile unico del procedimento e/o da altro referente istituzionale identificato dal Soggetto
Attuatore.

https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto-fl-22-11-2022-all-c.zip
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Gli indicatori comuni sono funzionali all’osservazione dei 
progressi ottenuti dei Piani di Ripresa e Resilienza di tutti 
gli Stati Membri su temi che accomunano i vari Piani 
Nazionali. Gli indicatori non hanno valori obiettivo da 
raggiungere, né a livello aggregato né a livello di 
progetto, ma sono oggetto di rilevazione periodica per 
un monitoraggio d'insieme dell’RRF, mostrando lo stato 
di avanzamento dei PNRR verso obiettivi comuni. Gli Stati 
membri raccolgono i dati degli indicatori comuni e ne 
comunicano i valori alla Commissione europea due volte 
l'anno, entro la fine di febbraio e la fine di agosto

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/indicatori-
comuni-europei.html

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/indicatori-comuni-europei.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/indicatori-comuni-europei.html
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ID Misura Descrizione Misura ID Submisura Codice Indicatore Descrizione Indicatore Unità di misura

M5C3I1.1 Strategia nazionale per le aree interne M5C3I1.1.2 C9.G IMPRESE BENEFICIARIE DI UN SOSTEGNO - (GRANDI IMPRESE) Imprese

M5C3I1.1 Strategia nazionale per le aree interne M5C3I1.1.2 C9.M IMPRESE BENEFICIARIE DI UN SOSTEGNO - (MEDIE IMPRESE) Imprese

M5C3I1.1 Strategia nazionale per le aree interne M5C3I1.1.2 C9.S IMPRESE BENEFICIARIE DI UN SOSTEGNO - (PICCOLE E MICRO IMPRESE) Imprese

M1C3I2.1 Attrattività dei borghi M1C3I2.1 C1 RISPARMI SUL CONSUMO ANNUO DI ENERGIA PRIMARIA MWh/anno

M1C3I2.1 Attrattività dei borghi M1C3I2.1 C9.G IMPRESE BENEFICIARIE DI UN SOSTEGNO - (GRANDI IMPRESE) Imprese

M1C3I2.1 Attrattività dei borghi M1C3I2.1 C9.M IMPRESE BENEFICIARIE DI UN SOSTEGNO - (MEDIE IMPRESE) Imprese

M1C3I2.1 Attrattività dei borghi M1C3I2.1 C9.S IMPRESE BENEFICIARIE DI UN SOSTEGNO - (PICCOLE E MICRO IMPRESE) Imprese

M5C2I2.1

Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, 

volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale

M5C2I2.1 C1 RISPARMI SUL CONSUMO ANNUO DI ENERGIA PRIMARIA MWh/anno

M2C1I3.2 Green communities M2C1I3.2 C1 RISPARMI SUL CONSUMO ANNUO DI ENERGIA PRIMARIA MWh/anno

M2C1I3.2 Green communities M2C1I3.2 C2A
CAPACITÀ OPERATIVA SUPPLEMENTARE INSTALLATA PER L’ENERGIA RINNOVABILE - 

PRODUZIONE DI ENERGIA RINNOVABILE
MW

M4C1I1.1
Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e 

servizi di educazione e cura per la prima infanzia
M4C1I1.1 C13

CAPACITÀ DELLE CLASSI NELLE STRUTTURE PER LA CURA DELL’INFANZIA E NELLE STRUTTURE 

SCOLASTICHE NUOVE O MODERNIZZATE
Persone

M4C1I1.1
Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e 

servizi di educazione e cura per la prima infanzia
M4C1I1.1 C1 RISPARMI SUL CONSUMO ANNUO DI ENERGIA PRIMARIA MWh/anno

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/indicatori-comuni-europei.html

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/indicatori-comuni-europei.html


W
EB

IN
A

R
 D

N
SH

 (
D

o
 N

o
 S

ig
n

if
ic

a
n

t
H

a
rm

):
 s

tr
u

m
e

n
ti

, p
ro

ce
d

u
re

, a
d

e
m

p
im

e
n

ti
Centri di Competenza 

di ANCI Lombardia6. Indicatori comuni europei per Misure di progetto

5050

Linee guida metodologiche per la rendicontazione e la trasmissione 

degli indicatori comuni – Allegato alla circolare del 17 ottobre 2022, n. 

34

La circolare fornisce istruzioni alle Amministrazioni circa la rendicontazione dei 
dati sugli indicatori comuni per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, indicando 
il ruolo dei soggetti coinvolti e il calendario per la rilevazione periodica.
Alla circolare sono allegate le Linee guida metodologiche per la rendicontazione e 
la trasmissione degli indicatori comuni, che includono la metodologia di calcolo, le 
indicazioni per la rilevazione nel sistema informativo ReGiS e la mappatura tra i 14 
indicatori e le misure o sub-misure del PNRR.

Si segnala l’appendice con la metodologia di calcolo per l’Indicatore 1 relativi ad 
interventi su:

•Edifici
•Illuminazione pubblica
•Rinnovo del parco mezzi del trasporto pubblico locale

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_34_2022/
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_34_2022/
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5/05/2023

Fonte: Italia Domani

Pubblicazione di due nuove checklist che i Soggetti Attuatori devono compilare nel caso di misure riguardanti la costruzione di nuovi edifici o 
ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali che prevedano l’esclusione delle caldaie a gas.
Le due liste di controllo sono associate alle schede tecniche (n. 1 – Costruzione di nuovi edifici; n. 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali 
e non residenziali) della Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH (Do No Significant Harm), opportunamente modificate al fine di prevedere 
uno specifico punto di controllo in relazione all’esclusione delle caldaie a gas dall’intervento.

Per maggiori informazioni è possibile consultare la FAQ dal titolo “Le caldaie a gas possono essere previste nell’ambito degli interventi del PNRR?” dove 
è pubblicato l’elenco delle misure che prevedono un divieto assoluto di inserimento in interventi PNRR di caldaie a gas, l’elenco delle misure per cui è 
previsto l’utilizzo di una lista di esclusione per comprovare il DNSH e i requisiti che gli impianti devono rispettare per essere ritenuti ammissibili sotto il 
profilo del DNSH, nei casi in cui non siano tassativamente esclusi.

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/news/pnrr--pubblicate-nuove-checklist-dnsh.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/dam/sogei-ng/documenti/checklist%20esclusione%20Caldaie%20a%20gas%20(2023-05-05,%2018-19-42).zip
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/faq/il-principio-dnsh.html
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5/05/2023

Fonte: Comunicazione Affari Regionali Nucleo PNRR – Amministrazione Titolare Misura Green Communities

Individuazione da parte dell’Unità di Missione NG EU della Ragioneria dello Stato, di Schede tecniche DNSH in aggiunta a quelle già presenti nella “Guida 
operativa” allegata alla Circolare MEF-RGS n.33/2022, le quali coprono le tre seguenti tipologie di impianto:

a) impianti di produzione di energia elettrica dal moto delle maree;
b) impianti di dissalazione e potabilizzazione;
c) impianti di produzione di energia idroelettrica.

Indicazione in merito agli impianti a biomassa che producono energia diversa da quella elettrica (es. energia termica): applicazione delle prescrizioni di cui 
alla Scheda tecnica n. 14 della Guida Operativa – Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi.

Decisione dell’Unità di Missione NG EU relativa alla misura M2C1 I 3.2 Green Communities per la quale è stato associato il regime 
agevolato, cd. “Regime 2”, che prevede criteri meno stringenti per garantire la conformità al principio DNSH rispetto al “Regime 1” 
sinora vigente per l’investimento Green Communities.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per ulteriori informazioni e quesiti: sportello@anci.lombardia.it

mailto:sportello@anci.lombardia.itt
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